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Cari Amici,
ci ritroviamo per la prima volta in questo anno ed è bello scambiarci un vivo augurio: questo tempo che

ci è donato sia pieno della grazia e della misericordia del Signore, ci confermi nella fede!

Il 1° gennaio, celebrando la 47a Giornata per la pace dal titolo FRATERNITÀ, FONDAMENTO E VIA PER LA PACE,
il Papa ci ha chiesto di tener viva “la comunione con gli altri, nei quali troviamo non nemici o concorrenti, ma
fratelli e sorelle da accogliere e abbracciarre; senza questa fraternità diventa impossibile la costruzione di una
società giusta, di una pace solida e duratura”. È bello che ognuno continui ad essere artigiano di fraternità!

Dal 18 al 25 gennaio la Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani ci ha fatto riflettere sulla frase di
s. Paolo: “CRISTO NON PUÒ ESSERE DIVISO”: la comunione tra le chiese cristiane è segno grande della comunione in
Cristo Gesù e non può non interpellarci, almeno nella preghiera. Continuiamo a pregare molto per l’unità.

In febbraio la Chiesa propone Giornate importanti e significative:

- il 2 febbraio, la 18a Giornata per la vita consacrata, che vuole raggiungere tutti i cristiani, spingendoli a
promuovere sempre più la comprensione, l’apprezzamento e la riconoscenza a Dio per la vita consacrata.

- sempre il 2 febbraio, la 36a Giornata nazionale per la vita dal titolo: “GENERARE FUTURO”. “Generare futuro -
scrivono i vescovi italiani - è tenere ferma e alta la relazione di amore e di sostegno, indispensabile per prospettare
una comunità umana ancora unita e in crescita, consapevoli che un popolo che non si prende cura degli anziani e dei
bambini e dei giovani non ha futuro, perchè maltratta la memoria e la promessa”.

- l’11 febbraio, memoria della Madonna di Lourdes, la 22a Giornata Mondiale del Malato, dal titolo - “ANCHE

NOI DOBBIAMO DARE LA VITA PER I FRATELLi” (1Gv 3,16). Riportiamo l’introduzione del messaggio del Papa: “Mi
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rivolgo in modo particolare alle persone ammalate e a coloro che prestano loro assistenza e cura. La Chiesa riconosce
in voi, cari ammalati, una speciale presenza di Cristo sofferente. Accanto, anzi, dentro la nostra sofferenza c’è quella
di Gesù, che ne porta insieme a noi il peso e ne rivela il senso. Quando il Figlio di Dio è salito sulla croce ha distrutto
la solitudine della sofferenza e ne ha illuminato l’oscurità. Siamo posti in tal modo dinanzi al mistero dell’amore di
Dio per noi, che ci infonde speranza e coraggio: speranza, perché nel disegno d’amore di Dio anche la notte del dolore
si apre alla luce pasquale; e coraggio, per affrontare ogni avversità in sua compagnia, uniti a Lui”.

>> Continuiamo la nostra riflessione-preghiera con la parabola del BUON SAMARITANO:

* NEL MESE DI MARZO (traccia 316) la prima parte: “CHI È IL MIO PROSSIMO?”.

* IN APRILE (traccia 317) la seconda parte: “VA’ E ANCHE TU FÀ’ COSÌ”.

Gesù è il vero buon samaritano, che si china ancor oggi sulle ferite nostre e dell’intera umanità per versarvi
l’olio del suo amore. Desideriamo essere in sintonia con Gesù, e diventare buoni samaritani gli uni per gli altri.
Per questo ci mettiamo in preghiera: la sua parola riempia la nostra mente e il nostro cuore, e ci muova a farci
concretamente prossimi di chi è nel bisogno.

Anche a te, come a Gesù, il Padre

dice: “Tu sei il mio figlio amato;

di te mi rallegro” (cf Mt 3,17)

Auguri a chi festeggia
compleanno o onomastico

in febbraio - marzo

Grazie di cuore a chi ci sostiene economicamente, in
particolare agli amici di Nettuno - Milano
S.Marcellina - Angri SS. Annunziata - Lagundo
S.Maria Assunta.

A ciascuno di voi e ai vostri cari un grande abbraccio
e il ricordo fatto di preghiera.


